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INTRODUZIONE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Il volume, che si sottopone all’attenzione dei cultori delle discipline 
aziendalistiche e, in particolare, della Ragioneria, contiene alcune riflessioni 
sulla funzione informativa del bilancio di esercizio, inquadrabile nell’ambito 
del sistema informativo aziendale, preposta al controllo dell’osservanza delle 
leggi di vita e di sviluppo dettate dall’Economia Aziendale. 

Come è noto, il sistema informativo, meglio definito subsistema in quanto 
parte del sistema aziendale, costituisce oggetto di studio della Ragioneria ed 
è orientato a fornire dati ed informazioni al subsistema operativo (organiz-
zativo-gestionale), di cui si occupa l’Economia Aziendale. Di entrambe le 
discipline è stato definito, ad opera del Maestro Aldo Amaduzzi e dei Suoi 
allievi, il quadro dei principi teoretici che regolano lo svolgimento e le rela-
tive specializzazioni dei due subsistemi legati da rapporti di reciproca dipen-
denza. 

Il subsistema informativo ha, pertanto, la funzione di controllare il subsi-
stema operativo, al fine di porre in concreta attuazione fatti che investono i 
campi dell’organizzazione e della gestione, nel rispetto dei principi di razio-
nalità e di economicità. 

L’esigenza primaria di un’azienda operante in un ambiente fortemente 
condizionante è quella di fornire adeguate e tempestive informazioni sui ri-
sultati conseguiti, su quelli prospettici conseguibili, sulle politiche degli in-
vestimenti realizzati e da realizzare, sulle ripercussioni in termini occupazio-
nali, sugli aspetti sociali ed ambientali da tutelare, sugli accordi collaborativi 
di varia natura stipulati e da stipulare con altre aziende. 

A soddisfare tale esigenza concorre, innanzitutto, il bilancio aziendale, 
quale principale mezzo di comunicazione idoneo a fornire informazioni di 
ordine economico, politico, sociale ed ambientale. 
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Sotto l’aspetto economico, l’azienda è chiamata a procurare informazioni 
utili e utilizzabili sulle risorse investite, sulle relative fonti di finanziamento 
e sul loro grado di efficienza e di efficacia nel perseguimento degli obiettivi 
prefissati, sull’economicità della gestione, sui piani strategici di crescita e di 
sviluppo. 

Da qui la necessità di definire modelli di rilevazione dei fenomeni di ge-
stione aziendale, laddove il bilancio rappresenta il principale strumento in 
grado di fornire attendibili informazioni, attraverso schemi di sintesi espri-
mibili i “valori aziendali”. 

Ma l’informativa aziendale attraverso il bilancio non ha ancora raggiunto, 
anche se migliorato nel tempo, quel livello di piena accettabilità necessario 
per la comprensione dei fenomeni che caratterizzano la gestione operativa. 

L’atteggiamento generalizzato della prevalenza delle aziende è ancora di 
sostanziale reticenza a comunicare a terzi le informazioni aggiuntive a quelle 
imposte da norme imperative e da pronunce giurisprudenziali, anche se 
l’emanazione dei principi contabili, svolgenti una funzione integrativa e 
chiarificatrice delle disposizioni legislative che disciplinano la materia del 
bilancio, ha in parte contribuito a dare trasparenza ai conti ed ai valori in esso 
accolti, ma non certamente ad ampliare in modo significativo la sua funzione 
informativa. 

Ne consegue che l’obiettivo di fornire un quadro informativo globale ed 
esaustivo non è perseguibile dal solo bilancio che, per sua natura, non è in 
grado di rappresentare le “qualità aziendali” non quantizzabili, oltre ad evi-
denziare quantità che non sono sempre la reale espressione di grandezze eco-
nomiche. Sorge pertanto la necessità di integrare la attuale funzione infor-
mativa del bilancio attraverso strumenti che siano in grado di rappresentare 
il sistema aziendale in modo vero e reale. 

Dopo un iniziale inquadramento del sistema informativo aziendale, 
nell’ambito del quale si evidenziano le funzioni e i limiti delle rappresenta-
zioni quantitative e delle descrizioni qualitative, il lavoro affronta il tema 
della funzione informativa del bilancio d’esercizio esaminato nella evolu-
zione normativa e dottrinale, ponendo, da ultimo, l’accento sui limiti, ancora 
esistenti, di tale funzione e sui relativi modi di superamento. 

Si è ritenuto di affrontare l’evoluzione della funzione informativa del bi-
lancio partendo da alcuni concetti espressi dal Maestro e contenuti in alcuni 
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Suoi scritti minori, rispetto alle ben note e pregevoli monografie1, parimenti 
efficaci e sempre attuali, sui bilanci aziendali, dai seguenti titoli: 
Aldo Amaduzzi, Situazioni e bilanci nell’andamento aziendale, Rivista dei 

Dottori Commercialisti, Giuffrè, Milano, 1967; 
Aldo Amaduzzi, Per la regolarità tecnica e la legittimità dei bilanci di eser-

cizio, Rivista dei Dottori Commercialisti, Giuffrè, Milano, 1972; 
Aldo Amaduzzi, Il sistema informativo aziendale nei suoi caratteri fonda-

mentali, Rirea, n. 1, 1973; 
Aldo Amaduzzi, Struttura e controllo del bilancio dell’impresa, Rirea, n. 1, 

1981; 
Aldo Amaduzzi, La concezione teorica e le normative del bilancio aziendale, 

Rirea, n. 9-10, 1981; 
Aldo Amaduzzi, Sul controllo di bilanci e di situazioni aziendali, Giuffrè, 

Milano, 1985. 

 
1 Quali, in particolare: Conflitto ed equilibrio di interessi nel bilancio dell’impresa, Cacucci, 
Bari, 1949; L’Azienda, nel suo sistema e nell’ordine delle sue rilevazioni, Utet, Torino, 1978; 
L’analisi dei sistemi per le rilevazioni aziendali, Cacucci, Bari, 1970; L’Azienda, nel suo si-
stema e nei suoi principi, Utet, Torino, 1992. 
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1. IL SISTEMA INFORMATIVO AZIENDALE,  
NEI SUOI CARATTERI FONDAMENTALI  

E NELLA SUA SUPPOSTA SCOMPONIBILITÀ 
 
 
 
 
 
 
 

Il sistema informativo aziendale fa riferimento a quell’insieme di proce-
dure rilevative, contabili ed extracontabili, che assommano ogni determina-
zione quantitativa alle analisi qualitative, in relazione all’impostazione e alla 
risoluzione di problemi conoscitivi dell’andamento gestionale di un’azienda. 
Nel suo scopo di “far conoscere”, attraverso vari modi di trasmissione dei 
messaggi, il “sistema” fornisce dati e informazioni necessari ed utili a sog-
getti (interni) operanti all’interno dell’azienda e a soggetti (esterni ed estra-
nei) che si interessano dall’esterno dei fatti aziendali1. 

In altri termini, il sistema informativo serve, all’interno, per assumere de-
cisioni operative, controllando, a posteriori, le esecuzioni delle operazioni 
decise e i risultati raggiunti; per l’esterno, a far conoscere a terzi quanto ne-
cessita per mantenere-migliorare, oppure interrompere ed eventualmente ri-
pristinare (se del caso), i rapporti con l’azienda. Esso viene attivato dopo aver 
analizzato e pienamente compreso il subsistema operativo, nei suoi aspetti 
organizzativi e gestionali, realizzando così un processo interrelato di continui 
scambi informativi, tra di loro e nei confronti del sistema da cui traggono 
origine, quello aziendale. 

Il sistema informativo va strutturato sia a fini di previsione che a fini con-
suntivi e, particolarmente, nel confronto tra dati previsivi (budget) e dati rea-
lizzati (actual), attraverso le seguenti fasi: 

 raccolta dei dati grezzi (da fonti interne e da fonti esterne); 
 flusso e circolazione dei dati; 
 selezione ed elaborazione dei dati; 
 inserimento dei dati in procedimenti attuati con varia metodologia; 

 
1 Molti dei concetti su tale argomento sono ripresi da: Paolone G., Il sistema informativo 
aziendale, nelle rappresentazioni quantitative e nelle descrizioni qualitative, Maggioli Edi-
tore, Rimini, 2012. 
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 trattamento dei dati con strumenti di calcolo elettronico; 
 trasformazione dei dati in informazioni; 
 selezione ed integrazione delle informazioni; 
 informazioni elaborate; 
 decisione-azione; 
 comunicazione all’esterno. 
Valga, al riguardo, la Figura 1 che segue: 

 
Fig. 1 – La struttura del Sistema Informativo 

 
 
 

Dallo schema si evince come la struttura del sistema informativo si co-
struisce partendo dalla raccolta dei dati provenienti dalla duplice fonte (in-
terna ed esterna), per completarsi con le informazioni elaborate da destinare 
al processo decisorio interno ed alla comunicazione a terzi. 

I dati richiedono un certo processo di trasformazione per essere qualificati 
come informazioni e rappresentano comunque la base conoscitiva di par-
tenza necessaria per realizzare la loro conversione in informazioni elaborate 
finalizzate al perseguimento del duplice fine (decisione-azione e comunica-
zione all’esterno). 
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Da quanto detto discende una possibile definizione di sistema informativo 
quale insieme di flussi di informazioni elaborate, provenienti dal processo di 
trasformazione dei dati originari, aventi la duplice finalità di supporto all’at-
tività operativa interna e di comunicazione all’esterno, nella piena osser-
vanza delle leggi economiche e delle normative giuridiche. 

I caratteri fondamentali di un sistema informativo sono, innanzitutto, 
quello di essere, le informazioni elaborate di cui fanno parte, dipendenti dalle 
esigenze dei vari centri decisionali e, nel contempo, sintetici ed astratti dai 
complessi fenomeni che influenzano la relativa attività operativa; di avere, 
inoltre, una determinata forma di presentazione; di avere, infine, un conte-
nuto quali-quantitativo. 

Nella iniziale fase progettuale, occorrerà effettuare  una attenta analisi del 
sistema operativo per potervi far aderire gli strumenti propri del sistema infor-
mativo e  quelli più idonei alla relativa rappresentazione; nel contempo occorrerà 
individuare quei dati necessari ed utili ad alimentare flussi informativi da tra-
smettere; e ancora, occorrerà definire il grado di integrazione realizzabile nei 
processi elaborativi e comunicazionali; occorrerà, infine, effettuare un necessa-
rio confronto tra i costi del sistema e il valore dell’utilità finale. 

I requisiti di un sistema informativo vanno ricercati nella idoneità dei flussi 
informativi a supportare un processo decisionale (selettività); nella adattabilità 
ai repentini cambiamenti dell’attività decisionale (elasticità); nell’ampiezza 
delle informazioni elaborate e nella loro trasmissibilità (affidabilità); nella valu-
tazione del rapporto costi-benefici (convenienza); nella loro efficacia oggettiva 
e nella loro validità soggettiva (accettabilità); nella loro riunione sistemica per 
alimentare processi di comunicazione (integrazione); nella loro disponibilità nei 
tempi richiesti dal processo decisionale (tempestività). 

All’elaborazione delle informazioni deve necessariamente far seguito la 
loro integrazione per poter il sistema informativo definirsi avanzato. Il rela-
tivo processo è graduale ed è soggetto a controllo e revisione in relazione 
alle mutevoli esigenze informative ed ai repentini progressi della ricerca tec-
nologica. 

Il sistema informativo aziendale può, inoltre, scomporsi in subsistemi di 
ordine inferiore, tra di loro integrati riguardo ai contenuti ed alle modalità di 
elaborazione. 

Il primo di essi è definibile ambientale, in quanto scaturente dai collega-
menti interattivi con l’ambiente esterno (mercati di riferimento), in relazione 
ai rapporti con i mercati di acquisizione dei fattori produttivi e di sbocco dei 
prodotti e dei servizi finali, con i mercati monetari e finanziari da cui attin-
gere le risorse necessarie per alimentare i processi economici, con i mercati 
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a cui rivolgersi per poter disporre delle risorse umane occorrenti per l’esple-
tamento dell’attività aziendale. 

Il secondo subsistema è definibile della logistica e riguarda le decisioni 
connesse ai processi produttivi che compongono, nei loro rapporti interrelati, 
il sistema logistico aziendale e, in concreto, le informazioni relative alle pre-
visioni dinamiche delle varie componenti e di controllo degli andamenti dei 
flussi. 

Il terzo subsistema, definibile direzionale, è finalizzato alla enunciazione 
delle regole, delle politiche e delle procedure di svolgimento delle decisioni 
direzionali tese al perseguimento dei risultati gestionali, parziali e globali. 

L’ultimo subsistema, definibile strategico, è rivolto alla modifica delle 
caratteristiche della generale combinazione produttiva e si compone di ela-
borazioni complesse e di informazioni a contenuto quali-quantitativo. 

È possibile, a questo punto, fornire una più puntuale definizione di subsi-
stema informativo (avanzato e integrato) rinvenibile nell’insieme di proce-
dure (contabili ed extracontabili), attuate con strumenti elettronici, che con-
tengono gli aspetti qualitativi e quantitativi degli accadimenti aziendali. Esso 
segna un avanzamento rispetto al subsistema delle rilevazioni aziendali (de-
terminazioni di natura quantitativa), in quanto è in grado di rappresentare 
non solo gli aspetti quali-quantitativi della gestione aziendale, ma anche 
quelli qualitativi non traducibili, per loro natura, in quantità economiche. 

L’impostazione del sistema informativo, rappresentato da qualità quan-
tizzabili e non, investe, pertanto, oltre al campo delle rilevazioni contabili, 
anche quello delle rilevazioni extra-contabili da fonte matematico-statistica, 
per ciò che concerne la rappresentazione delle quantità aziendali, nonché 
quello della comunicazione con linguaggio verbale, per quanto riguarda gli 
aspetti qualitativi non quantizzabili. 

Le rilevazioni di natura contabile riguardano la contabilità generale e le 
collegate contabilità settoriali, i bilanci ordinari e speciali, la programma-
zione e la pianificazione aziendale; quelle extracontabili trovano la loro fonte 
rilevativa nella metodologia matematico-statistica o in quella delle program-
mazione lineare; tali rilevazioni, per elevare il livello informativo, dovranno 
essere integrate dalla descrizione degli elementi qualitativi non quantizzabili, 
trasmissibili con linguaggio verbale. 

Il contenuto del sistema informativo aziendale risulta, in definitiva, essere 
più ampio del subsistema delle rilevazioni, contabili ed extracontabili, in 
quanto ha il compito di descrivere anche gli aspetti qualitativi della gestione 
aziendale, preclusi alla metodologia contabile e a quella matematico-stati-
stica. 
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Valga, al riguardo, la Figura 2 che segue2. 
 

Fig. 2 – La scomposizione del Sistema Informativo Aziendale 

 
 
Dalla Figura 2 si evince, in sintesi, che il sistema informativo, su cui con-

fluiscono preliminarmente subsistemi di ordine inferiore, si scompone in due 
subsistemi: quello delle rilevazioni (o determinazioni quantitative) attuabili 
con linguaggio contabile (oggetto di studio della ragioneria) e con linguaggio 
extracontabile (oggetto di studio delle discipline matematico-statistiche); e 
quello delle descrizioni qualitative, realizzabili con linguaggio verbale (le cui 
 
2 Da: Paolone G., D’Amico L., I principi e i modelli de La Ragioneria, Giappichelli, Torino, 
2018, pp. 29 e segg. 
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